
Articolo 1 - Oggetto 
1. Il presente Regolamento disciplina, riguardo alle competenze dell’Ufficio d’Ambito, le modalità di gra-
duazione delle sanzioni amministrative di cui all’art. 133 del D.Lgs. 152/2006, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 11 della L. 689/1981. 
 
2. Le sanzioni amministrative che l’Ufficio d’Ambito può irrogare puniscono le seguenti categorie di illeciti: 
- superamento di limiti qualitativi di emissione allo scarico (art. 133 comma 1 del Codice dell’Ambiente); 
- violazione di prescrizioni previste in autorizzazione (art. 133 comma 3 del Codice dell’Ambiente) 
 
 
Art. 2 – Criteri di quantificazione della sanzione amministrativa 
1. Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria occorre avere riguardo ai seguenti criteri, 
dettati dall’art. 11 della L. 689/1981:  
a. gravità della violazione; 
b. opera svolta dal trasgressore per l’eliminazione o l’attenuazione delle conseguenze della violazione;  
c. personalità del trasgressore e sue condizioni economiche.  
2. La quantificazione della sanzione amministrativa avviene secondo la metodologia di cui all’Allegato 1 al 
presente Regolamento, di cui costituisce parte integrante.  
3. Il diritto a riscuotere le somme dovute per le violazioni commesse si prescrive, ai sensi dell’art. 28 della L. 
689/1981, nel termine di 5 anni dal giorno in cui è stata commessa la violazione, tenuto conto che 
l’interruzione della prescrizione è regolata dalle norme del Codice civile.  
 
 
Art. 3 - Spese d’ufficio  
1. All’importo della sanzione da irrogare va sommato un ulteriore importo forfettario di € 40,00, a copertu-
ra delle spese vive sostenute dall'Ufficio d'Ambito nella definizione del procedimento amministrativo san-
zionatorio. (mettere nella delibera specifica voce per spese d’ufficio) 
 
 
Art. 4 - Rateizzazione 
1. Ai sensi dell'art. 26 della L. 689/1981, il trasgressore che si trovi in condizioni economiche disagiate può 
richiedere all’Ufficio d’Ambito il pagamento rateale della sanzione ingiunta, sino a trenta rate mensili.  
2. Le condizioni economiche disagiate andranno adeguatamente documentate dal richiedente. 
3. Nell’eventuale accoglimento della richiesta l’Ufficio d’Ambito disporrà che il pagamento avvenga me-
diante un numero di rate mensili proporzionato all’entità della sanzione ingiunta, fermo restando che 
l’importo della singola rata non potrà essere inferiore a € 100,00.  
 
 

  



Allegato 1  
 
Punteggi associati alle caratteristiche delle violazioni e alla natura e ai comportamenti dei trasgressori 

Superamento limiti qualitativi di emissione allo scarico (art. 133 comma 1 D.Lgs. 
152/2006) 

Punteggio 

  

Gravità  
della 
violazione 

Numero dei parametri superati 
1 0 
2 1 
3 2 

Più di 3 4 
Entità del superamento rispetto al limite autorizzato per ciascun parametro (ad 
esclusione di pH, odore e colore) 

< 50% 0 
Tra 50 e 100% 1 

Tra 101 e 200% 1,5 
Tra 201 e 1000% 3 

Tra 1001 e 3.000% 5 
Oltre 3000% 8 

Opera svolta 
dall’agente per 
l’eliminazione o  
l’attenuazione del-
le conseguenze 
della violazione 

Eliminazione della difformità riscontrata (da comprovare con esiti analitici o di-
chiarazione di interruzione dello scarico) 
prima della notifica del verbale di accertamento o entro dieci giorni 
dalla notifica  

0 

entro 30 giorni dalla notifica del verbale di accertamento 1 
oltre i 30 giorni dalla notifica del verbale di accertamento 4 
Nessuna azione svolta 10 

Personalità 
dell’agente 

Violazioni relative a superamenti accertate con ordinanza ingiunzione non oppo-
sta o con sentenza definitiva nel quinquennio precedente 
nessuna 0 
1 3 
2 6 
Più di 2 10 

Condizioni 
Economiche 
Dell’agente 

Pubblica Amministrazione 0 
 Impresa individuale 
 a) da 0 a 2 dipendenti  
 b) da 3 a 5 dipendenti  
 c) da 6 a 10 dipendenti  
 d) oltre 10 dipendenti  

 
0,1 
0,3 
0,6 
1 

 Impresa con forma societaria: S.p.A. 
 a) da 0 a 2 dipendenti  
 b) da 3 a 5 dipendenti  
 c) da 6 a 10 dipendenti  
 d) da 11 a 30 dipendenti  
e) da 31 a 50 dipendenti 
f) da 51 a 100 dipendenti 
g) oltre 100 dipendenti 

 
2 

2,2 
2,3 
2,5 
3 

3,5 
4 

 Impresa con altre forme societarie 
 a) da 0 a 2 dipendenti  
 b) da 3 a 5 dipendenti  
 c) da 6 a 10 dipendenti  
 d) da 11 a 30 dipendenti  
e) oltre 30 dipendenti 

 
1 

1,2 
1,3 
1,5 
2 

 
Circostanze attenuanti 
Fermo restando il rispetto del minimo edittale, la sanzione è ridotta del 30% se per i parametri oggetto di 
superamento il depuratore finale ricevente non ha fatto registrare, nei 20 giorni precedenti e nei 20 giorni 
successivi alla commissione dell’illecito, analoghi superamenti (sulla base dei controlli fiscali effettuati da 



Arpa e dal Gestore). Sono esclusi dall’applicazione della circostanza attenuante gli scarichi che recapitano in 
reti fognarie non depurate o servite da soli trattamenti primari.  



 
Violazione di prescrizioni previste in autorizzazione (art. 133 comma 3 D.Lgs. 152/2006) Punteggio 
  

Gravità 
della 
violazione 

Prescrizioni violate 
Assenza del manufatto deputato al campionamento fiscale o inido-
neità assoluta dello stesso al campionamento 

5 

Assenza misuratore dei volumi scaricati in presenza di limiti quanti-
tativi allo scarico 

3 

Superamento limiti quantitativi allo scarico (senza superamento limiti qualitativi) 
< 50% 0 

tra 50 e 75% 0,5 
tra 76 e 100% 1 

tra 101 e 200% 1,5 
oltre 200% 2 

Superamento limiti quantitativi allo scarico (con superamento limiti qualitativi) 
< 50% 1 

tra 50 e 75% 1,5 
tra 76 e 100% 2,5 

tra 101 e 200% 4 
oltre 200% 5 

Assenza di dispositivo interruzione dello scarico in insediamenti che 
utilizzano/stoccano sostanze pericolose e/o rifiuti 

3 

Assenza del campionatore automatico 3 
Malfunzionamento del campionatore automatico 1,5 
Mancata ottemperanza a prescrizioni relative a superfici dilavabili 
per insediamenti che utilizzano o stoccano sostanze potenzialmente 
inquinanti diverse da sostanze pericolose e/o rifiuti 

1,5 

Mancata ottemperanza a prescrizioni relative a superfici dilavabili 
per insediamenti che utilizzano o stoccano sostanze pericolose e/o 
rifiuti 

3 

Inottemperanza a prescrizioni relative alle modalità di svuotamento 
di vasche di prima pioggia 

1,5 

Omessa comunicazione di dati relativi alla titolarità dello scarico (es. 
nuovo delegato ambientale) 

1,5 

Mancata interruzione dello scarico in occasione di malfunzionamenti 
dei pretrattamenti o di eventi accidentali che ne possano compro-
mettere la qualità 

2 

Violazione di altre tipologie di prescrizione 0 
Opera svolta 
dall’agente per 
l’eliminazione o 
l’attenuazione 
delle conseguenze 
della violazione 

Eliminazione della difformità riscontrata 
Ripristino conformità prima della notifica del verbale di accertamen-
to o entro 30 giorni dalla notifica  

0 

Ripristino conformità entro 60 giorni dalla notifica del verbale di ac-
certamento 

0,5 

Ripristino conformità oltre i 60 giorni dalla notifica del verbale di ac-
certamento 

1 

improprietà risolte con modalità differenti a quelle prescritte  0,5 
Nessuna azione svolta 3 

Personalità 
dell’agente 

Violazioni relative a inottemperanze accertate con ordinanza ingiunzione non 
opposta o con sentenza definitiva nel quinquennio precedente 
nessuna 0 
1 1,5 
2 2 
Più di 2 4 

  



Condizioni 
Economiche 
dell’agente 

Pubblica Amministrazione 0 
 Impresa individuale 
 a) da 0 a 2 dipendenti  
 b) da 3 a 5 dipendenti  
 c) da 6 a 10 dipendenti  
d) oltre 10 dipendenti  

 
0 

0,1 
0,3 
0,5 

 Impresa con forma societaria: S.p.A. 
 a) da 0 a 2 dipendenti  
 b) da 3 a 5 dipendenti  
 c) da 6 a 10 dipendenti  
 d) da 11 a 30 dipendenti  
e) da 31 a 50 dipendenti 
f) da 51 a 100 dipendenti 
g) oltre 100 dipendenti 

 
1 

1,1 
1,2 
1,3 
1,4 
1,5 
2 

 Impresa con altre forme societarie 
 a) da 0 a 2 dipendenti  
 b) da 3 a 5 dipendenti  
 c) da 6 a 10 dipendenti  
 d) da 11 a 30 dipendenti  
e) oltre 30 dipendenti 

 
0,5 
0,6 
0,7 
0,8 
1 

 
 

  



Tabelle di correlazione tra punteggio totale e importo delle sanzioni 

Superamento limiti qualitativi di emissione allo scarico (art. 133 comma 1 D.Lgs. 
152/2006) 

 

 

SOMMATORIA PUNTEGGI IMPORTO SANZIONE 

Da 1 a 3 3.000,00 Euro 

Da 4 a 6 4.500,00 Euro 

Da 7 a 9 6.000,00 Euro 

Da 10 a 12 7.500,00 Euro 

Da 13 a 15 9.000,00 Euro 

Da 16 a 18 10.500,00 Euro 

Da 19 a 21 12.000,00 Euro 

Da 22 a 24 13.500,00 Euro 

Da 25 a 27 15.000,00 Euro 

Da 28 a 30 16.500,00 Euro 

Da 31 a 33 18.000,00 Euro 

Da 34 a 36 19.500,00 Euro 

Da 37 a 39 21.000,00 Euro 

Da 40 a 42 22.500,00 Euro 

Da 43 a 45 24.000,00 Euro 

Da 46 a 48 25.500,00 Euro 

Da 49 a 51 27.000,00 Euro 

Da 52 a 54 28.500,00 Euro 

Oltre 54 30.000,00 Euro 

 
Violazione di prescrizioni previste in autorizzazione (art. 133 comma 3 D.Lgs. 152/2006)  
 

SOMMATORIA PUNTEGGI IMPORTO SANZIONE 

Da 0,5 a 2,0 1.500,00 Euro  

Da 2,1 a 4  3.000,00 Euro  

Da 4,1 a 6  4.500,00 Euro  

Da 6,1 a 8 6.000,00 Euro  

Da 8,1 a 10  7.500,00 Euro  

Da 10,1 a 12  9.000,00 Euro  

Da 12,1 a 14  10.500,00 Euro  

Da 14,1 a 16 12.000,00 Euro  

Da 16,1 a 19 13.500,00 Euro  

Oltre 19 15.000,00 Euro  

 


